
Economia circolare come opportunità per una vita più sana 
Simona Arletti –Presidente Rete italiana Città Sane OMS
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Cosa rende una città sana? PRINCIPI
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PRINCIPI

Una città sana non è quella che ha raggiunto un particolare livello di salute, ma quella che sceglie con energia di migliorarla!

 promuovere e realizzare sul territorio azioni ed iniziative atte a perseguire promuovere e realizzare sul territorio azioni ed iniziative atte a perseguireobiettivi di tutela della salute pubblica e condizioni ambientali chefavoriscano la salute;
 predisporre profili di salute e piani socio-sanitari che integrino iprogetti e le scelte programmatiche del Comune con quelle delle aziendesanitarie e degli altri attori del territorio;
 sostenere e valorizzare le esperienze e la progettualità di tutte le risorsepresenti sul territorio e in particolare i soggetti pubblici e privati ritenuti
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presenti sul territorio e in particolare i soggetti pubblici e privati ritenutisignificativi per la realizzazione di progetti intersettoriali e di comunità.



PROGETTO

NOI AIUTIAMO LE CITTA’ CHE VOGLIONO DIVENTARE SANE!

Il Progetto Città Sane è promosso dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), l’Agenzia specializzata delle Nazioni Unite per la Salute, che dal 1948 opera con l’obiettivo di assicurare alla popolazione mondiale che dal 1948 opera con l’obiettivo di assicurare alla popolazione mondiale il più alto livello di salute. 
Città Sane è un movimento di città presente in tutti i continenti.In Europa è presente in 1400 città in 30 Paesi che hanno una Rete Nazionale  e che oggi lavorano l’una a fianco all’altra sulle priorità proposte dall’OMS o su temi scelti ad hoc. 
In Italia, il progetto è partito nel 1995 come movimento di Comuni per poi
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In Italia, il progetto è partito nel 1995 come movimento di Comuni per poidiventare nel 2001 Associazione senza scopo di lucro, nel 2012Associazione giuridicamente riconosciuta ed oggi le città aderenti allaRete sono 70.



Assetto Societario Rete Italiana Città Sane OMS dal 30 ottobre 2013
PresidenzaComune di Modena
Comitato DirettivoComuni di: Ancona, Arezzo, Firenze, Foggia, Genova, Molfetta, Palermo, Pavia,Comuni di: Ancona, Arezzo, Firenze, Foggia, Genova, Molfetta, Palermo, Pavia,Sacile, Udine, Venezia, Padova, Milano, Torino, Bologna.
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Città Aderenti

Dal 2014 possono aderireanche le regioni italiane!

PresidenzaComune di Modena
Comitato DirettivoComuni di: Ancona, Arezzo,Firenze, Foggia, Genova, Molfetta,Palermo, Pavia, Sacile, Udine,Venezia, Padova, Milano, Torino,Bologna.
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Bologna.
Regione Emilia Romagna (adesionein atto)



TEMI Negli anni 2014-2018 l’OMS è entrata nella “VI FASE” dilavoro del progetto nella quale i temi prioritari individuati sonosuddivisi in quattro aree
1) investire sulle persone attraverso il “Life course approach” ,ragionando cioè sui target di età e le connessioni fra essi;
2) affrontare le maggiori sfide relative alle malattie trasmissibili e nontrasmissibili attraverso la prevenzione e la promozione di sani stili divita;
3) rafforzare la capacità di essere pronti ad affrontare le emergenze e isistemi centrati sulle persone;
4) creare comunità resilienti e ambienti che promuovano la salute e ilsostegno .
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sostegno .
Traduzione del documento in italiano al link:www.retecittasane.it/news/Adesione_Fase_VI_OMS_traduzione_italiana.pdf



Salute 2020 
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WHY?

Far parte della Rete Città Sane per un Comune significa:
- arricchire di esperienza e di idee sia i tecnici che gli amministratori,punto di riferimento della loro città nella gestione della salute pubblica;
- migliorare lo stato di salute della propria città, acquisendo econdividendo strumenti, idee e progetti che siano di stimolo all’attivitàquotidiana;
- poter contare sull’apporto di un network italiano ed europeo impegnatonella promozione della salute e nel confronto continuo per individuaresoluzioni migliori;
- assumersi degli impegni, a livello locale, nei confronti dei propri cittadini;
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- assumersi degli impegni, a livello locale, nei confronti dei propri cittadini;
- costruire progetti di comunità con tutte le realtà del territorio.



TEMI I filoni di lavoro della Rete Italiana
 Mobilità sostenibile
 Sana alimentazione
 Attività fisica
 Sani stili di vitaRapporto ambiente e salute / pianificazione Rapporto ambiente e salute / pianificazione
 Invecchiamento in salute
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WHY?Le risorse della Rete - esempi
• le giornate mondiali OMS: iniziative comuni per dare visibilità a un tema diinteresse per la Rete;
• il Meeting nazionale: un evento della Rete Italiana Città Sane che faincontrare, una volta all’anno, tutti i Comuni soci, per condividere le miglioriincontrare, una volta all’anno, tutti i Comuni soci, per condividere le miglioriesperienze realizzate e i nuovi progetti in cantiere

•L’edizione 2014 si è svolta a Molfetta l’11 e il 12 Aprile sul tema “Creazione di comunità resilienti e ambienti favorevoli alla salute”
•L’edizione 2015 si è svolta a Genova il 2 e 3 Luglio sul tema“Vuoti urbani? Rigenerazione delle aree pubbliche come opportunità di salute”
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•L’edizione del 2016 si è svolta a Palermo il 12 e 13 maggio sul tema “Diritto alla salute e immigrazione”



WHY?
Le risorse della Rete - esempi
• il Premio Città Sane / Oscar della Salute, con cui ogni anno si premiano,durante il Meeting, le città che hanno presentato i progetti e le buonepratiche più meritevoli dal punto di vista dalle rilevanza dell’innovazione,della partecipazione dei cittadini e della trasferibilità;della partecipazione dei cittadini e della trasferibilità;
L'edizione 2013 ha visto la partecipazione di 27 progetti e ha vinto il progetto “Il piatto della mamma” del Comune di Santa Croce sull’Arno.
L’edizione 2014 ha visto la partecipazione di 18 progetti e ha vinto il progetto “Progetto di responsabilità sociale di impresa contro il GAP” del Comune di Modena.
L’edizione 2015 ha visto la partecipazione di 29 progetti e ha vinto il progetto “Riciclo cre-attivo” del Comune di Venezia
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“Riciclo cre-attivo” del Comune di Venezia
L'edizione 2016 ha visto la partecipazione di 42 progetti e ha vinto il progetto “ETD – Enjoy the difference” del Comune di Torino



WHY?

Le risorse della Rete - esempi
• il sito internet www.retecittasane.it: lo spazio di discussione virtualededicato alla salute urbana e alle politiche di gestione della salutepubblica. Offre informazioni aggiornate, documenti dipubblica. Offre informazioni aggiornate, documenti diapprofondimento, informazioni sulle attività dei singoli Comuni;
• una newsletter, in collaborazione con l'Ufficio Progetto Europa delComune di Modena, che ha lo scopo di dare informazioni sui bandiper i progetti europei, sui temi di interesse della Rete e sulle iniziativeeuropee dedicate alle tematiche della salute;
• I momenti di formazione nazionali e internazionali per gliamministratori e i tecnici delle Città della Rete.
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amministratori e i tecnici delle Città della Rete.



Cosa è un progetto di comunità?
Intervento di promozione della salute, indirizzato ad una comunità sufficientemente uniforme, in cui tutti i membri coinvolti partecipano attivamente, ciascuno per le proprie competenze, alla progettazione, alla realizzazione ed alla verifica dei risultati.
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I progetti della Rete – esempi
Città sane per invecchiare in salute:  i percorsi del cuore e della memoria
 Città sane per crescere bene:le città sane dei bambini e delle bambine
 Città sane per mantenersi attivi: 

WHY?

 Città sane per mantenersi attivi: diffusione della Carta di Toronto
 Città sane per sè e per gli altri:Globulandia – un’avventura in rosso, Una scelta in Comune
 Città sane per risparmiare in salute:HEAT (health economic assessment tool)
 Città sane per promuovere città resilienti: la Carta di Molfetta
 Città sane per riqualificare in salute i vuoti urbani:la Carta di Genova
Città sane per promuovere l’allattemento al seno: 

15

Città sane per promuovere l’allattemento al seno: decalogo di Venezia ed allattamentro
Città sane per promuovere cibo sano e giusto...........



CITTA’ SANE PER PROMUOVERE CIBO SANO E GIUSTO

Milano, 15 ottobre 2015 “Salute e alimentazione nelle città sane:
dalle buone pratiche alle buone politiche”

Le città hanno portato le loro migliori buone pratiche su 5 temi individuati

FOOD

Le città hanno portato le loro migliori buone pratiche su 5 temi individuati
all’interno del “Food Policy Pact”:

• Agricoltura urbana e periurbana;
• Cibo Locale – produzioni, mercato, logistica;
• Dieta sostenibile – salute, nutrizione, protezione sociale;
• Cibo e povertà - (mense per poveri, negozi sociali, imprese sociali);
• Spreco alimentare
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La stessa giornata i Sindaci di diverse città della Rete hanno firmato 
l’URBAN FOOD POLICY PACT 
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Food policyAgricoltura urbana (A.U.) e periurbana
• la politica dell’ A.U. sempre più consapevole e meno casuale
• trasformare i non luoghi in luoghi della A.U.
• A.U. come contrasto alla povertà che oggi si traduce soprattutto in

cibo di scarsa qualitàcibo di scarsa qualità
• A.U. come opportunità sociale ed ambientale per la collettività
• scelte di A.U. migliorano l’immagine che i cittadini hanno della città
• ruolo fondamentale del volontariato
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Food policyCibo Locale – produzioni, mercato, logistica
• valorizzare biodiversità ed alimentazione attraverso il recupero saperi

e tecniche tradizionali
• prodotto tipico = ecosistema locale + patrimonio culturale
• accorciamento filiera e vendita mercatale• accorciamento filiera e vendita mercatale
• produzione e logistica sostenibili
• consumo critico: relazione diretta fra consumatore consapevole e

produttore come custode della biodiversità
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Food policy
Dieta sostenibile – salute, nutrizione,

protezione sociale
• contesto scolastico e ristorazione

collettica come luoghi ideali per
interventi educativi mirati ainterventi educativi mirati a
prevenire malattie non trasmissibili

• abitudini alimentari apprese durante
l’infanzia rimangono più facilmente

• diffusione informazioni sulle
proprietà nutrizionali degli alimenti

• cultura alimentazione come base di
un corretto stile di vita

• alimentazione sana e sostenibile per
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• alimentazione sana e sostenibile per
tutto il corso della vita



Food policy

Cibo e povertà - (mense per poveri, negozi sociali, imprese sociali)
• Banco alimentare (Promuove il recupero delle eccedenze alimentari e la

redistribuzione alle strutture caritative e organizza Collette Alimentari) e FEAD
(fondo europeo per aiuti a indigenti)(fondo europeo per aiuti a indigenti)

• Last minute market (società spin-off dell'Università di Bologna che sviluppa
progetti territoriali volti al recupero dei beni invenduti (a favore di enti
caritatevoli)

• Empori solidali come scelta di dignità con collaborazione fra pubblico e
privato
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Food policySpreco alimentare
• spreco come assurdo paradosso in

un mondo in cui è ancora diffusa la
denutrizione

• in Italia 58% spreco deriva da attori• in Italia 58% spreco deriva da attori
della filiera (il resto dai consumatori)

• Commissione europea promuove
un’azione collettiva per dimezzare lo
spreco entro il 2025

• carta per una rete di enti territoriali a
spreco zero

• www.unabuonaoccasione.it per
avere suggerimenti per non
sprecare il cibo
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sprecare il cibo



Food policyCosa possono fare i comuni per la food policy?
• Cibo sostenibile, equo e sano per tutti è una questione politica
• Il lavoro sul cibo mette in gioco competenze trasversali: progetti

devono coinvolgere più assessorati
• Economia circolare VS economia lineare in una dimensione• Economia circolare VS economia lineare in una dimensione

regionale
• Sviluppo dei temi della salute da punti di vista inediti e a 360 gradi
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• Il 7 di ottobre a Modena, faremo il punto: “EXPO un anno dopo!”



Mission 
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Mission 
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CITTA’ SANE PER L'ECONOMIA CIRCOLARE
1) Definizione di economia circolare e resilienza
2) Uno sguardo alla legge regionale dell'Emilia Romagna
3) Progetti ambientali di valenza sociale di città della Rete: alcuni esempi
4) Riciclo cre-attivo: progetto vincitore dell'Oscar della Salute 2015

Economia Circolare
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1) Definizione di economia circolare e resilienza Economia Circolare
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Molto vicino al concetto di resilienza espresso dall'OMS! Economia Circolare

La resilienza delle comunità
“..Costruire e promuovere la resilienza sono fattori chiave per il miglioramento della salute a livello sia
individuale che collettivo. Le comunità giocano un ruolo fondamentale nello sviluppare attività di
prevenzione e promozione della salute e nel garantire l’inclusione sociale di persone con patologie
croniche o in condizioni di disabilità. Questo processo è influenzato dalla complessa interazione concroniche o in condizioni di disabilità. Questo processo è influenzato dalla complessa interazione con
l’ambiente naturale, costruito e sociale in modo che le risorse non vengano mai sprecate ma
riutilizzate per affrontare il cambiamento. Le città, attraverso l’implementazione di politiche e azioni
a livello locale, dovranno creare ambienti sani e favorire l’empowerment delle persone affinché
possano fare scelte più salutari” (documento fase VI Città Sane OMS).
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GLI OBIETTIVI DELLA NUOVA LEGGE REGIONALE RIFIUTI
2) Uno sguardo alla legge regionale dell'Emilia Romagna

Economia Circolare



LE AZIONI DI RIDUZIONE RIFIUTI ALLA FONTE Economia Circolare

Le percentuali si riferiscono al numero di Comuni in Emilia Romagna che praticano le buone pratiche di riduzione rifiuti elencate



NON SOLO VANTAGGI AMBIENTALI, MA ANCHE ECONOMICI! Economia Circolare



3) Progetti ambientali di valenza sociale nelle città della Rete:
alcuni esempi di contrasto alle disuguaglianze

Economia Circolare
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Economia Circolare
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4) Riciclo cre-attivo: progetto del Comune di Venezia,
vincitore dell'Oscar della Salute 2015
Il progetto prevede la realizzazione di due laboratori, uno nelle classi e l'altro in Ludoteca:
LABORATORIO 1: Alcuni Cittadini Attivi, coadiuvati dalla cooperativa Macramé, insegnano ai bambini l'arte e l'importanza delriciclo. I bambini vengono coinvolti in uno spettacolo con ARLECCHINO E ARLECCHINA ed è consegnato a ognuno unsacchetto. I nostri amici ARLECCHINO - SEBASTIANO E ARLECCHINA - ROBERTA intrattengono e incantano i bambiniraccontando una storia di ombrelli rotti che si possono riutilizzare

Economia Circolare

raccontando una storia di ombrelli rotti che si possono riutilizzare
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LABORATORIO 2: L'attività svolta presso la Ludoteca di Campalto si è sviluppata su 8 incontri di due ore ciascuno, durante i quali siè trattato di raccolta differenziata e giocato con diverso materiale di recupero. L'idea è quella di far conoscere ai ragazzi ilrispetto per l'ambiente attraverso il concetto “faccio e comprendo”.Nel primo incontro sono state spiegate le principali regole della raccolta differenziata con giochi all'aperto. Negli incontri successivisi sono analizzati i vari materiali di riciclo: sacchetti spazzatura e stecchini in legno con conseguente realizzazione di aquiloni;rifiuto umido per terriccio detto compost e utilizzo nell'orto della Ludoteca; plastica e imballaggi vari con cui ogni bambinoha creato il proprio giocattolo con creatività ed entusiasmo. Nell'ultima giornata i bambini sono stati divisi in gruppi edhanno costruito dei cestini per la raccolta differenziata della carta e della plastica.

Economia Circolare

hanno costruito dei cestini per la raccolta differenziata della carta e della plastica.
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GRAZIE!

PER INFORMAZIONI: 
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PER INFORMAZIONI: 
Facebook: facebook.com/retecittasane  – Twitter:  twitter.com/retecittsaneoms www.retecittasane.it - cittasane@comune.modena.it

Gennaio 2012


